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I giorni dell’apocalisse:  
violenza, memoria e trauma nelle testimonianze letterarie sul Sacco di Roma.  

 

Letteratura italiana 

Gruppo scientifico-disciplinare 10/ITAL-01, Settore scientifico- 

disciplinare ITAL-01/A  

Durata: 20 ore 

Corso per allieve/i del corso ordinario (aperto a tutte/i; raccomandato per iscritte/i alla laurea 

magistrale)  

Anno accademico 2026/2027, II semestre 

Orario delle lezioni: giovedì 16-18, dall’11 marzo al 20 maggio 2027 (non si terrà lezione il 06 e 13 

maggio), con data da stabilirsi per la visita conclusiva al Castello Aragonese di Ischia. 

Date degli esami: 15/06/2027 e 12/07/2027. Ulteriori appelli possono essere concordati con la 

docente.   

Docente: Diletta Gamberini 

 

A cinquecento anni di distanza da quell’evento che tanti scrittori raccontarono come un’apocalisse di 

violenza senza pari e come un avvenimento che segnava uno spartiacque nella storia, il corso prende 

in esame alcune delle principali testimonianze letterarie prodotte da contemporanei intorno al Sacco 

di Roma del 1527. La lettura di relazioni storiche, epistole, dialoghi, opere biografiche e novellistiche, 

pasquinate e lamenti in versi porterà a considerare i diversi modi in cui autori che furono testimoni 

in prima persona dei fatti, o che in qualche caso di quelle vicende vennero a conoscenza solo 

indirettamente, raccontarono le efferatezze dei soldati imperiali sulla popolazione, i saccheggi e le 

profanazioni di quei giorni. Studieremo quindi come la codificazione letteraria facesse ben presto di 

quella pagina di storia un simbolo che poteva essere interpretato, sulla scorta di diverse agende 

politiche e ideologiche, quale empia e bestiale violenza inflitta a una città innocente o come giusta 

punizione abbattutasi su un luogo divenuto ricettacolo di ogni vizio. Valuteremo, infine, in quale 

misura il ricordo di quella catastrofe sollecitasse la stesura di una serie di scritture di taglio 

retrospettivo, che tracciavano un nostalgico e struggente bilancio della stagione culturale che si 

avvertiva essersi chiusa con la presa di Roma.  
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Le attività didattiche del corso prevedono un’uscita di due giorni con visita al Castello Aragonese di 

Ischia, che fa da sfondo a una delle opere di cui ci occuperemo in classe, il Dialogus de viris et 

foeminis aetate nostra florentibus di Paolo Giovio. Nell’ottobre o novembre 2027, dopo la 

conclusione delle lezioni, è prevista la visita della mostra Roma capta. Il Sacco del 1527, le arti e la 

città (Roma, Scuderie del Quirinale; curatori Guido Rebecchini e Tom Henry).  

L’esame (orale) verterà sulla discussione di testi e argomenti trattati a lezione. Parte integrante del 

programma è anche lo studio autonomo di Kenneth Gouwens, Remembering the Renaissance: 

Humanist Narratives of the Sack of Rome, Leida / Boston, Brill, 1998, e di Giulia Ponsiglione, La 

“ruina” di Roma. Il Sacco del 1527 e la memoria letteraria, Roma, Carocci, 2010. 

 
 


